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Articolo 28  Paesaggio degli insediamenti urbani 

 

1. Il Paesaggio degli insediamenti urbani è costituito da ambiti urbani consolidati di recente formazione. Tali 

ambiti sono perimetrati dal presente PTPR come aree urbanizzate con gli effetti di cui agli articoli 34 comma 

8, 35 comma 9, 36 comma 7 e 61 delle presenti norme, già indicate dagli articoli 5 comma 4, 6 comma 5, 7 

comma 7, e 31 quinquies della l.r. 24/1998. Il riferimento per la individuazione del paesaggio degli 

insediamenti urbani sono le aree rilevate dalla Carta dell’Uso del Suolo della Regione Lazio nelle classi di uso 
relative alle Superfici artificiali - Ambiente urbanizzato, in particolare l’insediamento residenziale e 
l’insediamento produttivo con percentuale di occupazione del suolo superiore al 30 per cento, attribuendo, 

in taluni contesti, in corrispondenza delle classi del tessuto residenziale sparso una diversa tipologia di 

paesaggio in relazione al grado di trasformazione del territorio ed alla dispersione dell’edificato, nonché alla 
presenza di tessuti storici o con particolari qualità naturalistiche o geomorfologiche. 

2. La tutela è volta alla riqualificazione degli ambiti urbani e, in particolare a: in relazione a particolari tessuti 

viari o edilizi, al mantenimento delle caratteristiche, tenuto conto delle tipologie architettoniche nonché 

delle tecniche e dei materiali costruttivi; alla valorizzazione dei beni del patrimonio culturale e degli elementi 

naturali ancora presenti; alla conservazione delle visuali verso i paesaggi di pregio adiacenti e/o interni 

all’ambito urbano anche mediante il controllo dell’espansione; al mantenimento di corridoi verdi interni ai 
tessuti e/o di connessione con i paesaggi naturali e agricoli contigui. 
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prevedere sistemazioni paesistiche che favoriscano l’inserimento 
dell’infrastruttura nel tessuto urbano e di miglioramento della 
qualità paesaggistica complessiva del contesto urbano. 

7.4.2 Nodi di scambio Consentito il recupero e gli adeguamenti funzionali delle 
infrastrutture esistenti e la nuova localizzazione. La relazione 
paesaggistica deve contenere valutazioni sulla compatibilità con i 
tessuti circostanti. 

 
3. Per tutti gli usi definiti valgono le seguenti disposizioni regolamentari: 
 

 

Tabella C   Paesaggio degli insediamenti urbani - norma regolamentare 

 

Elementi del paesaggio norma regolamentare 

1  Elementi geomorfologici  

1.1  Duna   

1.2  Rocce nude   

2   elementi di vegetazione 

naturale 

 

2.1  patrimonio  forestale  Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 10 l.r. 24/1998 

2.2 vegetazione delle valli e 

pendici acclivi 

Riqualificazione e integrazione della vegetazione ornamentale di 
pregio. In caso di interventi di scavo o modellamento del terreno 
devono essere previste opere di sistemazione delle pendici con la 
conservazione o in alternativa la reintegrazione della vegetazione 
esistente. 

2.3  vegetazione dei corsi d’acqua e 
fondovalle umidi 

Conservazione e rafforzamento della vegetazione di golena lungo 
le rive dei fossi. In caso di interventi ammessi dalle norme del PTPR, 
che incidono sul corso d’acqua occorre prevedere adeguate opere 
di conservazione e riqualificazione della vegetazione esistente. 

3   Vegetazione antropica  

3.1  alberature aree di margine e di 

crinale 

 Conservazione e rafforzamento delle alberature esistenti. Non 
Consentito di abbattimento salvo comprovata necessità. 

3.2 alberature circostanti 

insediamenti sparsi e tessuti 

edilizi 

Gli insediamenti  di nuovo  impianto devono essere schermati con 
essenze arboree o arbustive tipiche della zona disponendo le 
alberature in modo irregolare o con carattere di filare. 

3.3  alberature di margini stradali Conservazione e rafforzamento alberature di pregio esistenti lungo 
i margini stradali. I progetti di nuove strade o di adeguamento delle 
strade esistenti devono prevedere una adeguata alberatura dei 
margini. 

3.4  giardini, ville e parchi non 

rientranti nell’art. 15 
l.r.24/1998 

 Conservazione  e rafforzamento della vegetazione spontanea e 
quella ornamentale di pregio; Conservazione degli impianti arborei. 

3.5 filari non rientranti 

nell’articolo 10 l.r.24/1998 

Conservazione e integrazione dei filari esistenti. Non è consentito 
l’abbattimento salva comprovata necessità. Mantenimento di una 
fascia di rispetto inedificata dal filare per entrambi i lati adeguata 
alla tutela e al godimento dell’alberatura in relazione alle 
caratteristiche della stessa. 

 4 morfologia  del terreno  

4.1  scavi e sbancamenti e 
consolidamento del terreno 

In caso di sbancamenti gli sbancamenti strettamente necessari 
per le trasformazioni previste dalle presenti norme, occorre 


